CONTRATTI DEL TURISMO

Esigenze particolari di tutela si sono manifestate con riguardo a contratti aventi ad oggetto determinati  servizi offerti al consumatore. Tra questi rientrano i contratti di viaggio, riguardanti i cd. Pacchetti turistici: contratti i quali offrono all’acquirente una combinazione di servizi, dal trasporto, al trattamento alberghiero, alle varie attività di intrattenimento.

Il contratto di viaggio è stato oggetto di una regolamentazione specifica attraverso la Convenzione internazionale sul contratto di viaggio (CCV), risalente al 1970, attraverso la quale si addossa all’organizzatore del viaggio la responsabilità contrattuale per l’inadempimento delle singole prestazioni: convenzione applicata in Italia con la legge 1084 del 1977. Si tratta di un provvedimento che mira a stabilire un equilibrio tra gli interessi delle parti contrapposte in una prospettiva di parità tra i soggetti contrattuali.Peraltro tale convenzione registra una scarsa adesione con leggi di ratifica e si limita a disciplinare i viaggi internazionali, lasciando scoperta la tutela dei turisti che intendono viaggiare nel proprio paese.

Più incisiva, sul piano della tutela del consumatore, è apparsa la disciplina comunitaria prevista da una direttiva del 1990 concernente i viaggi, le vacanze ed i circuiti tutto compreso, trasfusa nel d. lgs. 111/1995. Tale disciplina è poi confluita nel codice di consumo, disciplinata dall’art. 82 in poi (permanendo la disciplina delle CCV, sarebbero state necessarie norme di coordinamento da parte di tale disciplina speciale, delle quali non vi è tuttavia traccia nel codice del consumo).

Nel 2011 è stato emanato il Codice del turismo (d. lgs. 79/2011) all’interno del quale è stata trasfusa – al Titolo VI – la disciplina di tutela del turista precedentemente inserita nel codice del consumo. Tale Titolo disciplina i contratti turistici e prevede alcune modifiche disciplinari (è prevista l’abrogazione della CCV)
Nella materia è intervenuta una nuova direttiva (Direttiva 2015/2302) che è stata attuata con d.lgs. 21 maggio 2018, n. 62, il quale modifica quanto contenuto nel codice del turismo

Ambito di applicazione

(art. 32) La normativa si applica ai pacchetti turistici venduto od offerti in vendita nel territorio nazionale dall’organizzatore o dal venditore (con la nuova normativa si aggiungono anche i servizi turistici collegati la cui offerta o vendita è agevolata da professionisti).
L’applicazione comprende anche i pacchetti rustici negoziati fuori dai locali commerciali o a distanza, ferme restando in tal caso le disposizioni di tutela previste per queste particolari condizioni di contratto

(art. 34): La nozione di pacchetto turistico riguardava i viaggi, le vacanze ed i circuiti tutto compreso: vale a dire i contratti che presentano la combinazione di almeno due tra le prestazioni di (a) trasporto, (b) alloggio, (c) servizi ulteriori non accessori al trasporto o all’alloggio. 

Rispetto a quanto previsto dal codice del consumo, dall’art. 84, non si parla più di una durata minima di 24h. Ricadono, pertanto, nell’ambito disciplinare anche le escursioni giornaliere, in precedenza escluse dalla disciplina protettiva in ragione del requisito temporale.

Inoltre viene fatto riferimento alle crociere turistiche. Anche in assenza di tale riferimento esplicito, risultava comunque pacifico che le crociere rientrassero nel raggio di azione della disciplina protettiva.

La norma specifica (innovando rispetto al codice del consumo) che la nozione di pacchetto turistico risulta applicabile prescindendo dall’individuazione del soggetto che opera la combinazione. Rientrano quindi nei pacchetti turistici i tailor made arrangements, corrispondenti all’organizzazione di un pacchetto sulla base delle indicazioni personali del cliente (allineandosi ai dettami della Corte europea sul punto)

N.B. La fatturazione separata degli elementi di uno stesso pacchetto turistico non sottrae dagli obblighi previsti dalle norme in questione. Al fine di evitare il comportamento elusivo dell’operatore turistico che, attraverso il frazionamento del viaggio in distinte prestazioni, potrebbe aggirare la normativa.

Con la disciplina del 2018 il pacchetto turistico riguarda anche i contratti separati conclusi con singoli fornitori di servizi turistici, in quanto:

a) acquistati presso un unico punto vendita
b) oppure offerti a un prezzo fortettario

c)  pubblicizzati sotto denominazione di pacchetto

d) Combinati dopo la conclusione di un contratto con cui il professionista consente al viaggiatore di scegliere tra una selezione di tipi diversi di servizi turistici o acquistati presso professionisti distinti attraverso processi collegati di prenotazione per via telematica

Esclusioni: 

a) Pacchetti inferiori alle 24 ore, a meno che non sia incluso un pernottamento

b) Pacchetti offerti da associazioni che agiscano occasionalmente, non più di due volte all’anno senza offerta al pubblico e senza fini di lucro

Viene introdotta la nozione di servizio turistico collegato: in presenza di due tipi di servizi turistici acquistati ai fini dello stesso viaggio che non costituiscono pacchetto se un professionista agevola:

a) L’acquisto tramite un unico contatto o visita la selezione e il pagamento distinto di tali servizi

b) L’acquisto mirato di un servizio turistico aggiuntivo presso altro professionista entro 24h dalla conferma di prenotazione del primo servizio

Soggetti: (art. 33 cod. tur.)
(a) viaggiatore: l'acquirente, il cessionario di un pacchetto turistico o qualunque persona anche da nominare, purché soddisfi tutte le condizioni richieste per la fruizione del servizio, per conto della quale il contraente principale si impegna ad acquistare senza remunerazione un pacchetto turistico.  Il codice del consumo parlava di consumatore: la nuova definizione consentirebbe di estendere la tutela anche un soggetto non persona fisica e anche a quelle ipotesi in cui una persona fisica acquisti un pacchetto turistico in relazione all’esplicazione della propria attività professionale.

Con la nuova disciplina si parla di viaggiatore: chiunque intende concludere un contratto, stipula un contratto o è autorizzato a viaggiare in base a un contratto concluso nell’ambito di applicazione della disciplina specifica.
(b)  organizzatore: il soggetto che si obbliga, in nome proprio e verso corrispettivo forfetario, a procurare a terzi pacchetti turistici, realizzando la combinazione degli elementi di cui all'articolo 34, o offrendo al turista, anche tramite un sistema di comunicazione a distanza, la possibilita' di realizzare autonomamente ed acquistare tale combinazione; la novità rispetto alla normativa del codice del consumo riguarda il fatto che è considerato organizzatore anche colui che consente al turista la realizzazione autonoma del pacchetto e si limita ad attuare le indicazioni del turista. Altra novità è rappresentata dall’esplicita previsione della opportunità da parte dell’organizzatore di offrire il servizio tramite la comunicazione a distanza.

La nuova disciplina parla di professionista che combina pacchetti e li vende o li offre in vendita direttamente o tramite altri professionisti, oppure il professionista che trasmitte i dati del viaggiatore ad altro professionista per un pacchetto combinato
(c) intermediario: nella precedente disciplina si riferisce al soggetto che, anche non professionalmente e senza scopo di lucro, vende, o si obbliga a procurare a terzi pacchetti turistici realizzati ai sensi dell'articolo 34 verso un corrispettivo forfetario o singoli servizi turistici disaggregati. In precedenza il codice del consumo usava la definizione di venditore. 

La disciplina del 2018 torna alla definizione di venditore: il professionista diverso dall’organizzatore che vende o offre in vendita pacchetti combinati da un organizzatore.
I Obblighi informativi  
Art. 34 – Informazioni precontrattuali
Prima della conclusione del contratto di pacchetto turistico o di un’offerta corrispondente l’organizzatore e – nel caso il pacchetto sia venduto tramite venditore – quest’ultimo forniscono al viaggatore un modulo informativo standard il cui modello viene fornito dal legislatore.

La norma elenca inoltre le informazioni che devono comunque essere oggetto dell’obbligo informativo

Art. 35 Carattere vincolante delle informazioni
Le informazioni fornite al viaggiatore sono parte integrante del contratto di pacchetto turistico e non possono essere modificate salvo esplicito accordo delle parti contraenti

In particolare, se non sono fornite le informazioni su imposte e altri costi aggiuntivi prima della conclusione del contratto, il viaggiatore non è tenuto al pagamento di tali costi.

Art. 37 Onere della prova e divieto di fornire informazioni ingannevoli
L’onere della prova relativo all’adempimento degli obblighi informativi è a carico del professionista.
È fatto comunque divieto di fornire informazioni ingannevoli sulle modalità del servizio offerto, sul prezzo o su altri elementi del contratti.
II Caratteristiche del contratto (art. 36) 
Il contratto in questione deve rispettare alcuni requisiti:

(a) redazione in termini chiari e precisi

(b) documentazione attraverso una copia consegnata al consumatore

 (a) chiarezza e precisione

 - Il contratto dev’essere redatto in termini chiari e precisi. La chiarezza implica visibilità del carattere utilizzato e comprensibilità linguistica. La precisione impone che il contratto sia redatto con estrema attenzione.

(b) copia del contratto

· Al consumatore deve essere consegnata una copia del contratto, dotato quantomeno del timbro del vendite od organizzatore. Con la consegna del contratto il consumatore può analizzare con calma i propri diritti, prenderne coscienza per poterli azionare in caso di necessità.

Contenuto del contratto: L’articolazione del contratto di vendita di pacchetti turistici è scandita da una serie di punti precisi che devono farne parte, tra cui tutte le informazioni fornite nella fase precontrattuale. 

In pratica si delinea in tal modo uno schema tipo al quale il venditore sarà vincolato nella contrattazione relativa ai pacchetti turistici

III Cessione del contratto (art. 39)

Il consumatore può sostituire a sé un terzo che soddisfi le condizioni per la fruizione del sevizio nei rapporti derivanti dal contratto, previa comunicazione scritta almeno sette giorni prima della partenza di trovarsi nell’impossibilità di usufruire del pacchetto

Presupposto perché possa avvenire la cessione è il cessionario soddisfi tutte le condizioni per la fruizione del servizio. Cedente e cessionario saranno solidalmente obbligati al pagamento del prezzo ed alle eventuali spese derivanti dalla cessione.
L’organizzatore informa il cedente dei costi della cessione che non possono essere irragionevoli ed eccedere le spese realmente sostenute in seguito alla cessione.
Non è più previsto come in precedenza che il cedente giustifichi la cessione per sua impossibilità 
IV – Revisione del prezzo  - art. 39
L’elemento del prezzo costituisce un elemento fondamentale del contratto, per cui ad esso è dedicata una norma ad hoc

Esiste un generale divieto di revisione del prezzo globale di vendita del pacchetto turistico: essa risulta infatti ammessa solo in presenza di condizioni specificamente regolare e con limiti rigidamente definiti

La revisione del prezzo è ammessa in quanto espressamente prevista dal contratto: dev’essere definita anche attraverso le modalità di calcolo, in conseguenza a variazioni del costo di trasporto, carburante, tasse aeroportuali, tasso di cambio. Tale incremento dev’essere documentato dal venditore.
Al variare in ribasso degli indici di costo indicati il turista ha diritto ad una riduzione del prezzo di vendita del pacchetto.
Limite quantitativo: l’aumento non può superare l’ 8% (in passato 10%). se è superiore, l’acquirente può recedere dal contratto, previo rimborso delle somme già versate alla controparte.
Limite temporale: l’aumento del prezzo non può mai essere applicato  nei 20 gg che precedono la partenza.
V - Modifica condizioni contrattuali (art. 40)
Prima dell’inizio del pacchetto l’organizzatore non può modificare unilateralmente le condizioni del contratto salvo sia riservato tale diritto nel contratto e la modifica sia di scarsa importanza.

Se prima dell’inizio del pacchetto l’organizzatore è costretto a modificare in modo significativo una o più caratteristiche principali dei servizi turistici, il viaggiatore può accettare la modifica o recedere dal contratto senza spese.
VI – Diritto di recesso prima dell’inizio del pacchetto – art. 41

Il viaggatore può recedere dal contratto di pacchetto turistico in ogni momento prima dell’inizo del pacchetto con rimborso all’organizzatore delle spese sostenute.
In assenza di specificazione delle spese standard, il prezzo di recesso corrisponde al prezzo del pacchetto diminuito dei risparmi di costo e degli introiti che derivano dalla riallocazione dei servizi turistici.

In caso di circostanze inevitabili e straordinarie verificatesi nel luogo di destinazione o nelle sue vicinanze che hanno un’incidenza sostanziale sull’esecuzione del pacchetto o sul trasporto verso la destinazione, il viaggiatore ha diritto di recedere senza corrispondere spese.

VII – Esecuzione del pacchetto 

Responsabilità dell’organizzatore per inesatta esecuzione del pacchetto e sopravvenuta impossibilità in costo di esecuzione (art. 42)

L’organizzatore è responsabile dell’esecuzione dei servizi turistici previsti del contratto.
Il viaggiatore informa l’organizzatore direttamente o tramite il venditore di eventuali difetti di conformità

L’organizzatore è tenuto a porre rimedio al difetto di conformità a meno che ciò non risulti impossibile o risulti eccessivamente oneroso tenuto conto dell’entità del difetto e del valore del servizio turistico interessato

Se il difetto di conformità costituisce un inadempimento di non scarsa importanza e l’organizzatore non vi ha posto rimedio, il viaggiatore può chiedere di risolvere il contratto oppure una riduzione del prezzo, salvo comunque il risarcimento di eventuali danni.
Se per cause non imputabili all’organizzatore è impossibile in corso di esecuzione una parte sostanziale dei servizi turistici pattuiti, l’organizzatore offre senza supplemento di prezzo soluzioni alternative senza spese per il viaggiatore.
Riduzione del prezzo e risarcimento dei danni art. 43

Il viaggiatore ha diritto a un’adeguata riduzione del prezzo per il periodo durante il quale vi sia stato difetto di conformità, a meno che tale difetto sia imputabile al viaggiatore.

Il viaggiatore ha diritto a ricevere dall’organizzatore il risarcimento del danno subito per il difetto di conformità. 

Per riduzione del prezzo e risarcimento del danno è previsto un termini di prescrizione di due anni dalla data del rientro.
Per il danno alla persona la prescrizione è di due anni.

Danno da vacanza rovinata (art. 46)

La norma dispone che nel caso in cui l'inadempimento o inesatta esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del pacchetto turistico non sia di scarsa importanza ai sensi dell'articolo 1455 del codice civile, il viaggiatore può chiedere all’organizzatore o al venditore, secondo la responsabilità derivante dai rispettivi obblighi, il risarcimento per il danno correlato al tempo di vacanza inutilmente trascorso all’irripetibilità dell’occasione perduta. 

Il termine di prescrizione è di tre anni.

E’ stata risolta dal 2011 una questione che aveva sollevato una ampio dibattito relativa alla risarcibilità della perdita dalla possibilità di godere pienamente del periodo di riposo e relax

Il danno da vacanza rovinata costituisce l’esito della lesione de un interesse non patrimoniale del turista, che rimane insoddisfatto a causa dell’inadempimento dell’organizzatore o del venditore del viaggio. Si è a lungo discusso sulla natura di tale danno, in quanto la relativa qualificazione ne influenza i limiti di risarcibilità, essendo presente nel nostro sistema una norma come l’art. 2059 c.c.

Nel percorso che ha visto riconoscere il danno da vacanza rovinata nel nostro sistema vi sono stati dei tentativi di qualificare tale danno come patrimoniale, puntando ad attribuire un valore economico al bene-vacanza  complessivamente considerato (prospettiva tedesca).
E’ stato tuttavia sottolineato che a venire in gioco è la lesione di un interesse non patrimoniale. Non conta il valore economico del viaggio, ma il valore soggettivo che esso assume per il turista (es. viaggio di nozze).Al danno da vacanza rovinata è stata, perciò, riconosciuta natura non patrimoniale. 
Limiti dell’art. 2059 c.c.: risarcimento nei soli casi previsti dalla legge. Tale limite è stato aggirato secondo varie modalità: (a) individuazione di un caso previsto dalla legge nell’art. 13 CCV; (b) qualificazione del pregiudizio come diverso da quello morale, e conseguente risarcibilità ex art. 2043: il danno è stato talora definito come biologico, o – nella maggior parte dei casi – come esistenziale. Con riguardo alla risarcibilità del danno non patrimoniale da inadempimento del contratto di viaggio, la Corte di Giustizia europea ha sancito, con una sentenza del 2002, l’esistenza di un obbligo di risarcimento dei danni non patrimoniali all’interno di tutti gli Stati membri dell’Unione europea: esso viene desunto dall’art. 5 della direttiva, che nel prevedere la possibilità di limitazione in via contrattuale della riparazione di tali danni, implicitamente riconosce il principio che il consumatore ha diritto al risarcimento del danno morale derivante dall’inadempimento. A ciò si aggiunga l’interpretazione evolutiva in materia di 2059 nel nostro sistema: lesione del valore della persona costituzionalmente garantito. Il risultato concreto è che – pur seguendo varie modalità interpretative – il danno da vacanza rovinata ha trovato riscontro risarcitorio nel nostro sistema. La esplicita previsione contenuta nel codice del turismo permette di accantonare tutte le discussioni relative alla natura di tale danno.

VIII - Protezione in caso di insolvenza e fallimento Artt. 47 e ss.
L’organizzatore e il venditore sono coperti da un contratto di assicurazione obbligatorio sulla responsabilità civile per il risarcimento dei danni derivanti dalla violazione dei rispettivi obblighi. 

IX - Servizi turistici collegati Artt. 49 ss. 

Ai professionisti che agevolano servizi turistici collegati si applicano gli obblighi di protezione previsti in caso di insolvenza e fallimento. 

Per questa categoria vengono previsti specifici obblighi di informazione sul fatto che non si tratta di pacchetti turistici: ove violati sarà applicabile la disciplina dei pacchetti turistici. 
X  - Responsabilità del venditore 

Art. 50 – Il venditore è responsabile dell’esecuzione del mandato conferitogli dal viaggiatore con il contratto di intermediazione di viaggio.
Art. 51 bis Il venditore è considerato come organizzatore se omette di fornire i moduli informativi ovvero se omette di informare il viaggiatore che agisce in qualità di venditore. Se l’organizzatore è stabilito fuori dall’Unione europea, il venditore è soggetto agli obblighi del l’organizzatore.
Diritto di surrogazione (art. 51 quinquies)
L’organizzatore o il venditore che abbiano risarcito il consumatore sono surrogati in tutti i diritti ed azioni di quest’ultimo verso i terzi responsabili. Il consumatore è tenuto a fornir loro tutte le informazioni e la documentazione utile all’esercizio del diritto di surroga.
